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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi n° 204
70124 - B A R I

E, p.c.

Al Presidente della Giunta Regionale e

Assessore alle Politiche per la Salute
Dott. Michele Emiliano
Lungomare Nazario Sauro n° 33

70121 -  B A R I
All’Assessore ai Lavori Pubblici
Avv. Giovanni Giannini
Via De Ruggiero n° 58
70100 -  B A R I

OGGETTO: Situazione gare dei servizi di ristorazione degenti presso le ASL di Lecce, Bari, Brindisi e l’AOU Policlinico di Bari – Interrogazione a risposta scritta ai sensi dell’art. 56 del Regolamento interno del Consiglio Regionale.
I sottoscritti Consiglieri Regionali Mario Conca e Marco Galante, componenti del gruppo consiliare del Movimento 5 Stelle,

Premesso che

· Con Deliberazione del Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliero Universitaria Consorziale Policlinico di Bari n° 1513 del primo ottobre 2015, Dr. Vitangelo Dattoli, “ritenuto di dover procedere all’indizione di procedura aperta per l’affidamento del servizio di ristorazione da aggiudicarsi – ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. – con il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, per lotto unico e indivisibile, in considerazione del particolare tipo di servizio richiesto che coinvolge l’intero processo di approvvigionamento delle derrate alimentari nonché la preparazione, consegna e distribuzione dei pasti per i degenti degli Stabilimenti ospedalieri “Consorziale Policlinico” e Giovanni XXIII”, acquisito il parere favorevole del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario, ha indetto la procedura aperta per l’affidamento del servizio di ristorazione per i degenti dell’Azienda Ospedaliera con il criterio dell’offerta economicamente vantaggiosa, per lotto unico e indivisibile;
· In data 26 gennaio la gara di ristorazione dell’Azienda Ospedaliero Consorziale Policlinico di Bari, indetta con CIG n° 6421044D1F viene sospesa, a firma del Direttore AREA GESTIONE PATRIMONIO, giusta disposizione del Dipartimento Politiche per la Promozione della Salute della Regione Puglia prot. A00_005/000033, nelle more delle determinazioni che verranno assunte dalla Giunta Regionale;
· A tutt’oggi non risultano altre comunicazioni circa la sospensione citata;
· In considerazione della scadenza dell’appalto per la ristorazione dei degenti dell’ASL di Lecce il 17/01/2013, veniva bandita la gara per la ristorazione dei degenti e dei dipendenti dell’ASL di Lecce n° CIG 5978018084  dell’importo di € 39.585.040,40, con delibera n. 1776 del 20/10/2014, con scadenza offerte 20/01/2015;

· Con comunicazione del 2 marzo 2015 il RUP della gara di ristorazione dei degenti dell’ASL di Lecce invitava in seduta pubblica le ditte concorrenti alla seduta pubblica del 10 marzo 2015;

· Dal termine delle ammissioni delle ditte concorrenti alla procedura aperta del servizio di ristorazione degenti dell’ASL di Lecce sono passati 16 mesi per lo studio delle offerte tecniche,

· Con bando del 9 settembre 2015 veniva pubblicata la procedura aperta ai sensi dell’art. 54 e 55, del D. Lgs. N°. 163/2006 da aggiudicare con i criteri di cui all’art. 83 dello stesso decreto con svolgimento sulla piattaforma telematica www.empulia.it per l’affidamento del servizio di ristorazione presso i presidi e le strutture dell’ASL BR di Brindisi, per la durata di 60 mesi;

· In data 3 maggio 2016 sul portale Gare Telematiche Empulia con Protocollo Comunicazione PI055572-16, in riferimento alla gara 55802 dell’8 settembre 2015 per l’affidamento del servizio di ristorazione presso i presidi e le strutture dell’asl di Brindisi CIG 637749073B, veniva comunicato che “per sopraggiunti motivi di servizio, la seduta pubblica prevista per giovedì 5 maggio p.v. ore 10,00 è ulteriormente rinviata a data da destinarsi”;

· A tutt’oggi non risultano ulteriori comunicazioni in merito alla gara CIG 637749073B;

Considerato che
· i servizi succitati vengono dati in proroga agli attuali esecutori ormai da anni;
· sia in presenza di una proroga legale, che in presenza di una proroga amministrativa si produce l'effetto di sottrarre un bene economicamente contendibile alle dinamiche fisiologiche del mercato; pertanto il regime di proroga non presenta motivi di contrasto con il diritto comunitario nella misura in cui consente l'avvio di un'equilibrata fase di transizione a favore della competizione concorrenziale, mentre nel caso tale proroga ha assunto caratteristiche tali da essere equivalente ad un affidamento diretto del servizio, perché consente ad un operatore economico di ottenere un bene della vita diverso da quello oggetto della procedura di gara;

· se è vero che con deliberazione GR 20/2016 codesta Regione ha diffidato le Aziende Sanitarie (tra cui l’ASL Lecce) a revocare le procedure di gare indette e relative alle categorie di spesa individuate dal Tavolo Nazionale degli Aggregatori in contrasto con la normativa in materia, è altrettanto vero che nella medesima deliberazione è stato chiarito che le Asl non possono fare ricorso alle proroghe contrattuali, ma occorre procedere all’espletamento di una gara ponte nell’attesa della definizione delle procedure centralizzate con la previsione della clausola risolutiva espressa nel caso di affidamento del servizio da parte della centrale unica di committenza;

· i bandi emanati e successivamente annullati contengono clausole che non permettono la libera concorrenza, privilegiando di fatti gli attuali esecutori dei servizio;
· una libera concorrenza fra ditte comporterebbe invece un risparmio notevole per la Regione Puglia, che potrebbe ottimizzare le stesse strutture cucine di sua proprietà garantendo una ottimizzazione della qualità del servizio.
Tanto premesso e considerato,

Interrogano
La giunta e gli assessori competenti, per sapere

· quali siano le ragioni che hanno condotto alla sospensione delle procedure di gara in corso, con particolare riferimento a quella dell’ASL Brindisi;
· sulla scorta di quali presupposti i capitolati di gara impongono l’utilizzo di un centro cottura esterno UNICO e non replicabile, anziché consentire l’impiego di quelli già esistenti all’interno delle strutture ospedaliere;
· quale sia l’atto di aggiudicazione a base dell’attuale erogazione del servizio di ristorazione presso l’ASL di Foggia, non risultando ormai da tempo l’indizione di nuove procedure di evidenza pubblica;
· quali azioni intenda intraprendere per ripristinare il rispetto della normativa sugli appalti ed ottenere conseguentemente un risparmio di spesa.
Bari, 21 giugno 2016

I Consiglieri Regionali
Mario Conca

Marco Galante

